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AVVISO
Norme i'abbonamento per l'anno 1921

Si rende noto éhe i prezgi di abbonamento alla GaxteitaU//Joiale
ono stabiliti nena misura seguento:

Per un anno
. . . . . .

L. 45
a > semestro

. . . . . » 28
> > trimestre

. . . .
> 18 '

All'estero (Paesi dell Unione postalo):
Per un anno

. . . , , .
L. 90

> > somestre.
. . . .

» BO
> > trimestre

. . , ,
a SO

In Roma (ritirando il giornale presso gli Ufflet d'Amministrazione)
Per un anno . , , , . . L. 40
a, a semestre

. . . , a 24
>° > trimestro

. . . .
> 16

La corrispondenza concernente le associazioni, como pure I rela-
tivi vaglia, dobbono essere indirizzati all'Amministratione della

REGIO DEQRETO n. :800 che ettende ai Offilari affetti da ajeune
malattie dell'apparato respirgiorio ji grgitamento stabstito

per gli affetti as tubercolosi pohqan200, d(. Cui agli articoli
le 3 del decreto Luogotenetyiald 30 giugno 1.919, n. 1103, e
quello di cui al R. decreto 9 nygggio 1990, 653.

REGIO DECRETO n. 1803 conecÑiánta VIspettoràÅo centrale t¢cni.
co ddlie miniere presso il 3(inistero ,dell agricoltura.

RESI DECRETl nn.1777, i789, £794 c' /795 I/fettettti applica-
rione di tana sulle aree fabbÑcabili, istilgatione di R.scuois
popolare operaia, applicazioni.di tassa di soggiorno.

OPERA NAZIdNALE PRO-00110AÌTENTI: Ordigenza che revoca
la precedente di attributione aWOpera Inddeýintd del fondo
« Cappelliori », in terri¢ovlo til Ofrò (CataußŒre)

Diaposiziöni diverso.
Ministero per findustria e il egentercio: Traafaimenti dipriva-
tivaindustrialf-corso medio dei'eambio Media.des con-
sondati negoziati a contanti -• efiµggtero pár il lavoro e la
previdenza sociale : Disþosistoni nel *personit¡e dipendente -·
Mmiste e dei lavgri puóóliaf:sDillig -. dtinistero delle porte
e dettelegrafi: Avviso- Condersi.

Garrotta Ufficiale preseo 11 Ministero dell'interno.
AH'inspox•to di elaseun wagtla postale ordinario e

telegrnReo, si aggiunga'senspre la tassa di bello di
eentesimi cinque o dicel prescritta dall'art. 48, let,
tcra al della tarifra (allegato A) del testo unico ap-
girovato con decreto-legge Luogotenenziale n. 185,
del 1988, e dal succesolvo deereto-legge Luogote-
menziale n. staa.

Focilio delle innsarstoni.
I I H I IIMI

PAßTE UFFl01ÀLE
anam a oscale:xwx ·

Úomani, 25Nembre 1910, ricorrendo una delle
feste determinate dal R. decreto 4 acosto 1913,
n. 1027, non si pubblicherà la " Gassette Uffi-
tiale

,,.

. PARTH UITICIl¾¾.
ièrig1 e doorett

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1781 che abroga l'ará 2 del decreto
Luogotenenziale 21 novémbre 1918, 23. 1904, concernente la
deteAninazione del prezzo di.vendit¢ del citrato di calcio e
della norme por regolare la liquidazione det saldo avere dei
depositanti dell'esercizio £915-9161dell& Cantera agrumaria.

REGIO DECRETO i f/5i che deseipline lo circolaziotte delle
pianta e dei temi all'interfto duZ Reyno.?

IlEGIO DECRETO n. 1792 che appoNa variagioni alle, assegna-
sfoni di etsi alle lettere -26, Z-12, J 49 delfart. i del de,
crité Lteogo enenziale 7 febbraio 10f.V, n. 150, per la r$par.
tizione di un.miliardo autortzzato, per opere pubbliche, dal
decreto Luogotenaittiale if novembre 1918, n (698.

REGIO DECRETO n.1784 che proroga al 30 aprile 1921 lg.due
reta in rigor's delle disposizione contenute nell'artd de; de.
crelo Ltlojoteneizziale 29 aprile 1917, n. 671, concernand
l'estoresione all'Amtáinistrazione dei typsporti maritifmi di
alcune, agevolesse contabili a al dividto di aminziond dip¢r-
sanale avventizio.

R 'ÓlO DECRETO n. 1798 concernente i serviti ad economia heb.
l'Ammittistrazione þostate, telegraf2cte e telefonien.

REGIO DECRETO a 1799 che nornrna i ofeml>ri chiamati a far
pr ftp .della Commissione peh• i equo trattamenig dgl paysalnaie adgetto ai servizi pubblici di telefonig gestite dalpin.
digstrig p?ivate.

Il numero 1781 della raccolta, uploiais delle leggi e dei detrati
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e par volonth della Nazions

RE DTTAIJA

Yisto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale in data
Si novembre 1918, n. 1901
'Visto il decreto in data 31 márzo 1919, del ministro
peËl'industria, il commercio egi iljaÝogo, di concerto
col ministro per il tesorp, col quilo fu stabilito in
L. 300 per quintale di citrato di oälcio, base 64 0;0 di
acido citrico, il prezzo di liquidazione ,del citrato di
calcio, dell'esercisio 19i5-910 delÏd 0ameÊa agrumaria,
rimasto invenduto (tonnellate 253g.751) C
Considergte e)1e il.prezzo medig di vendita del cle

trato di calcio prodotto durante Fogerciap summentow
vato fu di L. 275 per quintále;
., Ritemito di dover indemiitúays i depositanti del-
Tesercizio stesso per la lunga i;nztÃ>ll zazione dei
loro capitali;
Sentito il,Consiglio dei ministri;
Sulla propoita del Nostro púnistro agratario d

Stato por l'industria ed 11 commercío, ¢i concerto col
ministro del tesoro ¡
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Abbiamo decretato e decretiamo :

'Ar t. 1.

L'art. 2 del decreto Luogotenenziale 21 novembre 1918,
n. 1904, è abrogato.
La liquidazione del.saldo avere dei depositanti del-

l'esercizio 1915 916.della Camera agramaria sarà re-

go'ata dalle norme contenute nei seguenti articoli.
Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtie
Spetti di oss.ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ALESSIO -- ÀÍEDA.
Visto, Il guardasigilli: FoA.

11 prezzo di liquidazione por la quantità di citrato
di calcio (tonnellate 25Šl.75t) dell'esercizio camerale
1915-916 rimasta ipv.enduta è fissato in L. 3:10 per quine
tale, base 64 Ola di acido citrico, al netto della tasha
camerale di cui all'art. 3, lettera b), della legge G in-
glio 1910, n. 492.

'Art. 3

La Camera agramaria tjeeverà dalla Banca d'Italia,
dal Banco di Napoli e dal Banco' di Sicilia¾e sommes
necessarie per iLpagamento del saldo di cui al prece.
dettte art. 1, A taIe' scop i predetti Istituti di emis-
sione apriranno a favore della Cagtera agrumaria uno
specialo credito in conto corrente all'interesse de15010'
garantito da tutte le attività della Camera stessa.
La durata di tale conto °corrente a di mesi sei'.

Art. 4.

Per il prelevamento di fondi 'sul conto corrente di
cui al precedente irrticolo, la Camera agruinaria dovrà
presentare agli Istituti di emissione apposite richieste
firmate dal R. commiesario, che avrà la þersonale re-
sponsabilità della destinazione delle somme così pre-
levate per il pagamento del saldo dovuto ai deposi-
tanti dell'esercizio 1915-910.

17 numero 17.~11 deMa racepita ufficiais dans legçi e dei dec·eti
Aes Regno contiene a segúshis dé ijU

TIT1'ORIO lŒANUELE III
r grasla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAb

Vista la legge 26 giugno 1913, n. 888, ed il suo re-
golamento, approvato con debreto Luogotenenziale 12
maržó 1916, n. 7234
Visto il testo unico delle leggi antifillosseriche, ap-

provato con decreto Luogotexîenziale 3 agosto 1017,
n. 1474, ed il suo regolamixdgapproiato con decreto

Luogotenenziale 11 giugno 1948, II. 1099;
Considerata la necespità di regolare la spedizione

all'interno delle piante vive e jei semi, al fino di osta-
òlare.la difTusione delle majattie dello piante;
Visto iÏ ,parere favoravola dato nella seduta de11'S

marzo 1919,da11a Commissione consultiva per la difesa
opntrò le imalattia delle piante;
6 Udito 11 Consiglio dels ministri;
Sulla.proposty nel Nastro Ininistro,segestario di Htato
e l'agAtolhtra, di coËcprto coi ministri segretari di
Stato per i lavori pubblici e per le poste ed i tele-

grail;
Abbiamo decretato e decretialno:

Art. .5 Art. 1.
La Camera agrumaria, ottenute le somme di cui

agli articoli precedenti, provvederà al pagamento del
saldo dovuto ai depositanti dell'esercizio 1915-916.
La quantità di eitrato di calcio residua del predetto

esercizio sarà poi venduta dalla Camera agramaria
per proprio conto.

Art 6.

Fino a completa liqpidazione del saldo dovuto ai

depositanti dell'eserci¢o.ißiñ-916, la Camorp agruma-
ria dal giorno dell'apartura dpl conto corrente

.

di cui
al precedente art. 3, dogil ppr* ciascuna deca,de, tra
smettere al Ministero per l'industria ed il commegcio,
al Ministero·del.tesoiro, ed allp Direzionigeneralidella
Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del, Ba,nco di Si-
cilia, una situazione esatta.delle somme ritirate, a norma
dei precedenti articoli i e 2, presso gli Istituti di emis-
sione, e dei saldi da essa liquidatie pagltti ai deposi-
tanti predetti.

Art. 7.
Il presente decreto: sari presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.

Le pianto vive o loro parti, con o senza tefra, ed i somi, desti-
nati all'allevamento od alla riproduzione, di.gualunque specie,jos-
sono spedirsi all'interno del Regno, con qual'unguo mezzo, di tra-
sporto, purché siano muniti di un permesso di ejroolazione, rila..
'sciato da un delegato del Ministero per l'agricoltura.

Art. 2.

A permessa l'esportazioñe delle piante vivo.di qualunque apege,
all'ininori della vi‡o, dai Comuni fillosseriti 4 sospetti di infeziono
ûllossorica, veiso loalunene territorio de1Regho, senza obbligo di
disinfezione autinflosserica, salvo le disposizioni prese in applica-
zione della legge 26 giugno 1913, n. 888.

Art. 3.

11 permesso dijcircolazione, rilasciato a termini~dpll'art. 1, tiene
luogo del certificato di origino, rilasciato dal sindaco, per lo spedi-
zioni di piante di qual u no ne specie, comprosar la vite, da Comimi
'immuni da fillòssera. Nessen obbligo ó stabilito, in tal asó, per la
mo$alità dell'imballaggio.

Art. 4.

ell permesso di circolatzione, rilaseisto a termini de1Part 1, tieno
Igogo dellfautorizzazione preventlya del Ministorogfa f(de dell'ay
venkta disinfezione, nel caso gi vitt o loro parti, syddite da. Co-
mani ÈIlá9erati o sospetti il'infezione fillosserio a ,0JmnÃÊ in
eguali.condizioni,.attraverso Câmutii intmúni. Ñesian obblix6 bita
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tilito, in tale ca.so, por la natura dell'imballaggio, puccho sia dising
fattato insieme alle vili

Art. 5.

.

L3 disposizioni degli úticoli · precedenti uon si applicano alle
pianto o senti di qualunque specie, inviati in esame agli osserva-
Torî el Istituti di fitopatologia, ai RR. isp¢ttori per 10 malattie delle

piantegd ai laboratorî autorizzati al controllo delle sementa.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del st2il O'
dello Stato, sia inserto nella raccolta Etínciale delle
foggi e dei decreü

_

del Re o d'Italia, mandand a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - MICHELI -- PEANO
I A UALINo VASSALLO.

Visto. Il guardasiggli : FEnl.

Il naineroft della raccolta ufßciale desia leggi e detdeergt*
dri Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE UI
per grazia di Dip e por vologta usha Ex.nless

ITALUt

Visto l'art."7 del degreto Luogotenenziale 17 novòm-
bro 1918, n. 1698 ;

Visto il decÎeto Luogotenenzialo 7 febbraio 1010,
n. 150, successivamento modificato, per la ripartizione
dell'assegnazione straordinaria di un miliardo da stan-
ziare nel bilapoio del Ministero dei lavori pubblici;
Ritenuta la necessità di apportare a11a ripartiziono

medesim.a ulteriori modificho;
Sulla proposta del Nostro ministrp segretario di Stato

per il tesoro, di conoortó con que1A> dei lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decrettamo :

,Le assegnazioni di cui allea seguenti lettere dell'ar-
ticolo i del decreto LuogoteAcuziale 7 febbraio 1919,
n. 150, sono variate nella misura per ciascuna di esse
controindicata.:
Z-26 . . . .

Costruzione di strade ferrate dipendenti
<lalle loggi 21 lug fo 1911, un. 846 e 818,
13 aprile 1911, n. 258 ; 19 Iuglio 1909, n. 518 ;

12 luglip 1908, n. 444 e precedenti (LabcIla Ç
annessi alla logge 4 aprile 1912, n. 297);
dalla legge 26 lugno 1913, n. '164 (artig)
<lai Regi decreti 13 novembro 1914, n. I 4

,

el aprile 1915, n. 426; dal decreto Luogo-
tenenziale 12 settembro 1915, n. 1503.; dai
degreti Luogotenenziali 1° e 13 giugno 1916,
nn. 970 e 971; dalla legge 27 aprile 1916,
n. 551, e dal decretoLuogotenenziale 15 feb-

.
braio 1917, n. 342. . . . . . . . .. . . . .

- 5,000,000 --
Z-12 . . . . opece marittime nello Provincie cala-

brasi (loggi 14 Juglio 1889, n.6280; 13 marzo
1904, n. 103; 25 giugno 1906,'n.255; 141u-
;dia 1907, n. 512; 13 lug1]o 1910. n. 466 (ar-
ticolo 49, lett. b, o art. 51 e tab. A, let-
tera d, nu, 6 o 8) e 4 aprile 1912, n. '297
(art. 4, lett. r) , , . . . . . . .

, , , . 3,400,000 -
Z-42 . . . . Sistemaziono idraulica mont ina e di

pianura dei corsi sl'acqua nelle Provincie

calabreal (legge 25 giugrio 100ô, n. 255) . , 1,600,0(0 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigine
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale deRo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man(1ando a

thiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, add! 2 diéembre 10 0.

VITTORIO EMANUELE.

MEDA - l'EANO.

Visto. Il guarclazioiB£: FERA

11 r.umero 1781-della raccolta ugiciale seus gegge a dei decreti

Jeg Rrgno contiens il seguente. decreto:

VITTORIO EMANUELE HT

ger grazia di Dio e per volontà della Natfðai
ILE D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto 30 settembre IMO, n. 129;
Considerato che la disposizione contenuta nell'ar-

ticolo I" del decreto Luogo.tenenziale 20 a prile 1917,
n. .671, ò' limitata alla durata della guerra ;
Constatata la n600Ssità di prorogare la durata delle

disposizioni stesse ;
,
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e commercio, di concerto corr il
ministro del tesoro;
Hentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. '

$ prorogata al 30 aprilo 1921° la durata in vigore
dello disposizioni contentito nell'art. I del decreto Luö-
gotenenziale 29 aprile 1017, n. 671.

Art. 2.

Il presente decreto, che ha vigore dal 1° novembre
1933, sarà presentato al;Parlamento per la ratillca..
Ordituamo cho il preseme decreto, munito del s1gfIlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellojeggi
o del decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunqixe
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1920.

VITl'ORIO EMANELE.

Gloutri - Aussio - MeoA.
Visto, I( guardasigilli: Fain.

.
II

Il numere 1798 dsHa raccolta ugfaiale 4:Ns 85994 e Add decre:i
:I .Eagno ¢onfisms il seguente deercio:

VITTORIO EMANUELE III

por gratia di Dio e per y lonth dolla Nazione
'

RF D' ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n.10tð ed il rela-
tivo regolamento approvato,con JJ. decraio'del mag-
gio 1885, n. 3074 (serie 33) þer l'amministratiO10 del
patrimonio e la contabiità generaTe del'o Stato;
Visto il R. decreto 29 seitembre 1910, n. 801;
Visto il R. decreto 10 luglio 1911, n; 928;
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Udito il parere del Consiglio di StÃto ; Il numero 1m deua rueceita utliciate deue reçoi e dei decreti
Udito il Consiglio dei miilistri dei Regno.contiene il seguente decreto:

Sulla líroposta del Nòstro ministro segretario - dl VfTT I ELE ITI
Stato per le posteneditáloerafi. di.concerto col mi- per grazia di ma e een a cata celia Nationo
nistro del tesoro ;
Abhiamo dam•ntsto e decretiamo :

rt. 1.

I limiti di spesa per avori, forniture e prestazioni
d'opera interessanti Tandainepfo del servizio postale
e la manu,tenzionepl'adattamento e miglioramento dei,
locali, fissati dagli articop 3 37 dpl titolo II del to-
sto di modifloasioni allegato al R...deoreto 13 lyglio
1911, n. 988, in lire duemila, quáttromila e ottomila a

seconda della lorò IIrginå, sono risþottivamente ele-
Vati a lire cinqueinila; dieciniila o ventimila.

Visto l'art. 2 della legge n. 140o del 30 settembre 1920 ;
Su. proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo poste e i telografi;
Abbiamo decretato e docretiamo:

Articolo unico.

Sono chiamati a far parte della Commissione per

Pettuo trattamento del personale addetto ai servizi

ýubblici di telefonia gestiti dall'industria privata i si-
gnori:

Grande. ufficiale dottor Giovanni Bobbio, consi-

Art. 2.

.Analoga variaziono si intende introdotta negli ar-
ticoli 38 e 39 pär quant liuarda la competenza a
concedere.l'autorizzazioñÑ ad eëeguire le spese entro
i risþettivi limiti, mentre lla invece ò mutato per

quanto concerneel.a giustificazione de'le speso disci-
plinate dal succeèsiyö a .

40.

Art. 3.

I limiti di L. 100, 500 e 2000, di cui ò parola aH'ar-

tgolo'41,.per quel che ha tratpo alla förma di paga-
mento da eseguire con mandato diretto e con fondi di

anticipazione, sono. rispéttivamènto elevati a L. 500,
2000 e 4000.

Art, 4.

I limiti di L 2000 e 4000gssati dall'art. 6 del R. dÑ-
creto 29 settembre 1910, n. ß04,'per le spese ad eco-

nomia nell'Amminiktratione dei telegrafi e del tele-i
foni da farsi dai funzionin'i dirigenti i lavori e dal-
1°afficio dell'Amministrazione centrale incaricato degli
acquisti, sono rispettivamente elevati a L. 5003 e 10000,.
restando invariato il litnite massimo di L. 20.000 sta-

bilito dallo stesso ai'ticolo per gli acquist.i da eseguire
di volta in Yolta dallo stesso' afficio dell'Amministra-
zione centralo quando non sia.« possibile for luogo a

contratti.
E' abrogata o'gni disposizione- precedente contraria

a quelle .approvate col presente decreto.
Ordiniamo che fL presente diareto, munftó de¶eigito

dello Utato, sia insertõ nella reedólta'ufficiale delÌsliggi
e dei decreti del Regno d:Italia, mandando a chitim
spotti .di osservarlo e di farlo osservare,

ato a Rotoa, gddì 9 dicembre 1920.
VITTO O ÈMANUELK

Gior.irri -- Pisquamo-VassgLo e Maul.

Vista, R quardampiße°: Fau.

gliero di Stato, presidente:
Comm, Giuseppe Donna, ispettore centralo presso

il- Ministero delle poste e telegrafi (Servizio telefoni),
memliro.

Comm. dott. Fraheesco Chinazzi, direttore d'ufficio

presso il Ministero delle poste e telegrafi (Servizio te-
lefoni), membro.

Odmm. Paolo Guerrieri, ispettore generale presso

11 Ministèro del tesoro, membro.
Comm. dott. Guido Marolla, capo divisione presso

il 31inistero per il lavoro e la previdenza sociale,
membro.

Onofovoledott. AngiqloDabrini, consigliero di parte
opeiniä presso il Consiglio superiore del lavoro,
membro.

Ondrevole dott. Niccolini Pietro, consigliere di parte
industrÍale prasto il Consiglio superiore del lavoro,
membro.
-Ordinfamo che il presente decreto, munito delsigBlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deus

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque 6petti di osservarlo e di farlo osservaro.

Data a Roma, addì 5 dicembre 1920.

' VITTORIO EMANCELE.

PASQ ALINO VASSALLO.

Visto, Il guardasigißi: FERA.

18 xxmero Ì800 done raccous ufþeials dens kggi e dei decreti
el gegne contions a seguente decrdo:

VITTORTO EMANUELE III
,

.

Å gratia di Dio e per volontà della Nazions
RE IYITALIA

·Visto il R. dooreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-
isce.le.indennità eventuali per il IL esercito e succes-

sikä inodificazioni
Visto 11 décreto Luogotenenziale 30 giugno 1919,

n. [103,)oncernente provvedimend a invoro del miß-
tari affetti la tubercolosi;
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isti i ÈegÍ decreti. 18 sáttembre 1014, n. 1780, e
9 maggio 1920, n. 653, suilo stetso oggetto ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di

Státo per gli affari della guerra, di conceito con quello
del tesoro;
Abbiamo deeretat& e decretiamo :

Art. 1..

Il•tr,attamento stabilito dagli 'articoli'i e 3 del de-
creto Luogotenenziale 30 giugno 1919, n. (193, per .i
militari afetti da tubercolosi polmonare che presta-
rono servizio durante la' guerra, s'intende esteso agli
affetti da formo di nialattie polmonari tubercolari cli-
nicamente chiuso, da forme tubercolarl extra þolulo-
nati' dell'apparato respiratorio, da postumi gravi ed
attivi di pleurite essudativa non utodificabili col tempo,
da sclerosi ed apiciti pleuritiche clinicamento tuberco-
lari e da apiciti essudative.

Art. 2.

Ai militari affetti dalle suddette malattie à estoso
anche il trattamento stabilito dal R. decreto ? ning-
gio 1020,.n..653.
Ordiniamo che il presente decreto, nmnito del sigfIlo
dello Stato,'sia inserto nella raccolta dificiale dello leggi
o.dei docteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlot e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1920.

VITT.ORIO EMANUELE.

GIOLrrTI'- MEDA - BONOMI.
Visto, Il guardasigiNi: FERA,

18 aumero1803 deße roccolta ts/ficiais AsNs.isyyt « dei decÑsi
del Regno conuens e seguante deerdto:

VITTOIIIO EAIANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 8 del R. ,deoreto-logge 2
.

ottobre 1919,
ne 1794, non convertito in legge ;

Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 19, ed in par-
ticolare gli articoli 9, 10, 11 e 02; .

Visto Part. I del R. decrato 20 dicembie 1906, nu-
I

mero 823;
Udito il ConsÏglio dei. ministri ;
Sullà proposta del Nostro ministro seggetario di Stato

por Pogricoltura, di. concerto con quello del tesoro ;

Abbidino decretato e decretiamo:

Presso il Miùistero di agricoltura è istituito un Uf-
fleio centrale' tecnico per le esplorazioni del sotto-
suolo. .

Detto IJfficio fa parte dellTapetterato centrale tec=

hico. delle mlbiere ed 6 diretto dahtspettore superiore
preposto,all'Ufficio stessa. .

Art. 2.
' L'ispettore superiore capo dell'CJficio centrale tec-

nióo delle miniero ò capo del Real oofpo dello miniere
il qualo è reso tecnicamente autonómo.
Detto funzionario viene nominato con decreto Reale,

su proposta del ministro per l'agricoltura, sentito il

Consiglio .dei ministri, ed ò posto alla diretta dipen-
dénza del ministro.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigBM

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnom

spotti di osservirlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembro .1920.

VITTORIO EMANUELE

.' GIOLiffl - MICHEM - MEDA.

Visto, 11 guardasigilli: FERA.

La raccolta ufuciale ciello leggi e dei decreti

del .Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti: .

N. 1777. Regio decreto 14 novembre 1970, col quale,
' sulla proposta del ministro delle finanze, 11 co-

mune di Domodossola ~ò autorlszato ad applicare
la tassassulle aree fabbricabili, ai sensi della loggo
11 luglio 1907, n. 502. .

N. 1789. Regio decreto 14 settembre 1920, col quale
sulla proposta del miniëtro dell'industria e del com-

mercio, ò ,istituita in Urbino una R. scuola popo-
lare operaria .per arti e mestieri, sezione maschile,
per il mantenimento della iguale concorrono il

Ministero dell'industri'a commercío con L. 30.000,
il comune di Úrbino;con L. 7500 e la provincia di
Pesaro-Urbino con L. 7500.

N. iŸ94. Regio deárcto 7 novembre 1920, col quale,
sulla proposta, del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il comune di Grottam-
mate (Ascoli Piceno), ò autorizzato ad applicare
a tassa di soggiorno e no ò omologato il regola-
mento.

N. 1795. Regio dooreto 22 ottobre 1920, col quale, sollt
proposta del ministro dell'interilo, presidente del

Consiglio dei ministri, il comune di Carenno (Eer-
gamo), ò autorizzato ad applisare la tassa di såg-
giorno e ao ò omologato il rego}amento.

OPERA NAZIONAIÆ PRO-00MBATTENTI

IL COLLEIIO CERTRALE ARBITRALE

_istituito con l'arL 19 del regolamento legislativo por l'ordinamento

e le funzioni dellOpera nazionale per L co,mbattenti, approvato con

decreto Luoãot3nenziale 16 gonnain 1919, n. 55, composto degli Eb-
collentissimi signori:

Nonis grand'uff Glumppe, presidento sli m .
tu C..rt di

cassazione di Roma liresidenté.
Biscaro grand'aiT. Gerolamo, consigliere delþ C e di ensa-

zione di Roma, membro effettivo.
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go Luca comm. Ettot·e, consigliere della corte di cassazione di
&ma, membro su plante.
giel grang'uÈ rof.glessandro, direttore generale dell'agii-

9tdit-4Wenitro airp.ttim .

-
f altini eddmining, Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di

raggigit1]gt, giÑnbropupplente.
Assistitddalsegjetario comm.ayv.Antonio Castollani, cancellie-

re capo della Corte di cassazione a riposo.
MIWüonunziato la sogiiente

QRDINANZA DEFINIrlVA:
gþditada relazione del commissario consigliere gr. uf. Discare;

11 Gbilegio osserva che, con deliberazione 27 gennaio 1920, 11 Con-

siglio di amministrazione dell'Opera fece richiesta a questo Ct ilegia
'ber l'attribuz'iËnÃ al patrinionio dÀll'opera del fondo « Cippellieri »,
;Ln comune di Ciró (Catanzaro),.di proprietà dei marchesi Berlingieri
Annit ale e Pietro; della richiesti fu data comunicazione ai due

prolii'fåt f, i quilbfecoko pervenire al Gonsiglio di amministrazione
una memoria per contrastare l'attribuzione del fondo al patrimonio

a. 11 Cpliegio, con 'ordinanza 16 marzo 19i'0, pronunzio la

attelliiigne dél foodó TGapþellieri » al patrimonio della
ÑtSÑzrinlone 1Ùitniãediata' occupazione.

Nicata l'$idÏnanza if niàrchesi Beálingieri, costoro, con atto
otificato il 30 giugno 1920 a mezzo doll uffleinlo giudiziarie Guerrino
Ogerrini:proposero ricorso in, opposizione avanti il Colleulo. Alls

9ÿpgigogendei marchesi Berlingieri fece adesione nel proprio in-
l'af!Ì tuario generale dal fondo sig. Francesco Dottore.

t'adiinánta del 17 läglio-p. p. fu eccepito per la prima volta
à iirocinio dei marchesi Berlingiori che parte del fondo Cappel-
Iieri, per la estensione di ettari 150, 6 soggetto a vincolo fotestale e
okpiquests particolarè condizione giuridica del suolo costituisce un

gig) pugpabilo gl'attaabilità del piano di trasformazione cul-
iittitð iall'Opbra atente per base il disboscamento della
uËsa'per 1 ifautö di Vigneti e di oliveti.

ilÑaiilitö ifuasta nilova deduzione il Collegio dispose yerché a

niezzotdeí>competenti pubblitt organi tecnici fossero assunte infor-
ginnijsqllamprecisa consistenza ed estensione del vincolo añi.

dipatedl fonde, con indipagone della medja pendenza del terreno
acolato e se le sue condai ai siano tali da permettervi le colture

§ella vite e dell'olivo; in.pari tenípo,poichè si era contestata l'at-
ß¾dinSuel Ûtolo alle àüddette colture per la sua costituzione
iltibipta estess-la richiesta di informazioni anche a questo secondo
ppatosil irtdagi,ae.
(UPetvenute41 Collegie le richieste informazioni e richiamata la
ass%11'odi,erna adunanza il procuratore degli oppongnti mar-

cheal Berlingieri sviluppò i motivi del ricorso insistendo nelle oc

cetioni e conclusigni formulate nelPatto di opposizione, montre il

rappresentante del Consiglio di ainministrazione dichiaro di rimet-
tersi Al giudizio del Collegio.
Ciò premesso, il Òollegio constata, in base alle informazioni for-

nità dáll'Ispeßtorato forestale di Catanzaro, che il fondo « Cap-
pollieti> fitura vincolato < per la pendenza e poca consistenza del
suolo e perché. dissodandolo, si avvererebbero gli inconvenienti pre-
Visti dall'art. I della legge 20 giugno 1877>; che la pag di esso

gðggetta Vincolo à tutta quella costituita da hosco ed è stata de-
Iliinnta in modo da comprendere la zona a monte; che il terreno
facilmente soleabile dalle geque e assai proelive al franamento, ha
998degge vagigbile da 15° a 60 ed è incis o nella parta alta da bur-
kapiicþe asensiñolle disposizioni della legge forestale questa parle
dql fonde non può essero posta a coltura agraria, e le domande di
tjidtale 4 torizzpione, a norma dell'arl 7L della legge per le Ca-

lgrie 25 giugag'1906, n. 255, nou avrebbero alcuna probaMlità di
Ì§Votevolf accoglimogto.
Trassurando le notizie sulla suscettività alla coltura della vite
Ada il el t%rrego a dolce pendio, fornito dal direttore dell;
2. se Vip pratica di agrico a < Vittorio Emanuele » in Datan-
zarg, 11 Gallegio è tratto ad adritairr,aalla miariere del problema
rattondata al suo aindizio. decisiva imoortanza alle surriferite con-

statazioni iÑtorno alla soggazione di.parteedspicuaylbi fondo a vin-

coÌoiforestale, c)1e, giovÑ ripatere, ha pb‡ute apprendere solo in

questatedde;&qpposizione; essendo tua così preoccupante condi-
zioné diteose rimasta affatto ignorata nella prima fase del procedi-
mento, in difetto di qualsiasi accenno alla suddettà servità, così
nella relai:ione dimostèativa alÏágata aÙÑriehÏGlit di attribuzione,
come-nolle deduzioni ed eeeazioni allora prospettate a nome dei
marchesi Berlingleri per contrastare faccoglimento della domanda.
LEslèpUrtati dei rillevi di fatto homuniktiallilspettorato fore-

stale ¥tale da indurre grave dubbio sulla convenienza ed utilità,
per'1'Operajdni kombattenti, þIl'atttguajone di unyfondo che per

più gigan terzo della sua superficie .nork solo. non deve mutare la
attuale sua condizione di.be o, ma può oonsiderarsi per se stesso
dà fin'manerite pericolo alla consbianza e integrità anche della zona
in rio'reipiù dólce pendio, libers'dt yincolo, acapsa della natura
spicoatamente franosasdel suolo soprastanto.
Si ritiene portanto, rispondento at geperali iptoressi della put-

blica;econopüâ.o a quelli speciali dgigera, che non potrebbero
avvantiggiarsi da es¡ierîmonti ominentoinente aleatõN quale sirap.
presenta la ghotiszazione di un terrè su cui ð ilicerta la pro-
uttovole attuabilitL anche parzi e, de11e divisato trasformazioni, che
11 fondo rimanga ne11e condizioni attÈali presso i suoj proprietari.

PER QUESTI MOTIVI:

11 Collegio centrale accolto 11 ricorso proposto dai mareb-si An-
níbalo e Pietro Berlittgleri dichiara di revocato l'artlinanza 14 marzo
1920 di attribuziong all'Opera nazionalo dei combattenti del to do

<Cappellieri »,tin'territorio di Cirò (Catanzaro).
Dispone che la presento ordinanza testi depositata as.sieme ai

documenti r.l.tivi neg;i ullici di segretoria di questo*Collezio.
Gosì deliberato e pronunziato 11 giorno 12 ottöbre 1920 in Roma,

nella sede deÌ Cällogio centrale arbitrale. .

Nonis - Biscaro, ostetsore -- De Luca --
lirisi - Zatlini - Aid. Castellani,

' segrotario.
La.presoute ordinanza dernitiva b,stata depositatainella segrete-.

ria del Collegio centralo arbittale il giorne 27 ottobre 1920.
i., Ani; CastellanÍ, segretario.
Pertopia conforme ollor§ginale, col quale collazionata concorda

che si trasmette all'Opera.nazionale per i coribattenti, ai sensi e
per gli efletti degli articoli Te seguenti del regolamonto approvato
con R..dooreto 22 agosD 1919, n. 1612. •

Roma, 3 novembre 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani.

DISPOSIZIORI 5 iËËSE "

s 'MINISTERO '

PER L'INDUSTIMA E IL 00ÑMERGIO

UFFICIO DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE

Ti asferimenti di privative industriali.

N. 6480 trascritto il 16 dicembro 1918.
Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi, a Legnan.o," alla

Società Anonima Franco Tosi a Legnano, della privativa indu-
striale n. 134138 rox. gen.; vol. 420, n. 24 rog. att., con decorrenza
dal 31 dicembre 1913, per l'invenzione dal titolo :

< Apparato motore 11 propulsione navale toa turbine a va-

pope >.

(Atto di c¾sione a regito Gesare Eernascani di M11ano, del 21 set.
te;nbre 1918, registrato il 27 set‡embre 1918, altufficio demaniale
di Milano, n. 117, vol. 57 atti pubblici). .

N. 6481 traseritto il 16 dicembre 1.918.
Trasferimento totale da Ditta Frinco Ïosi. a - Lennano, a Società
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anonima,Franop Tosi, a Londra, della p:ivativa industriale n. 156331

reg. gen,, vol. 462, n. 83 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre

1916, per l'invenzione dal titolo:
< Dispositivo di tubi flessibili per raf1reddamento delle valvole in

moto nei motori a combustione ».
(Atto di cessione a rogita Cesarc Bernasconi di Milano del 21 set-

tembre 1918 registrato il 27 settembre 1918 all'uffloio demani31e di

Milano, n. 117, vol. 57, atti pubblici).

rŸ. 123003 reg. gen., vol. 379, n. 47 reg. att., con decorrenza dal
31 marzo 1912, per l'invenzione dal titolo:
< Perno di biella metrice' applicato alla ytantafo dei motgri

Diesel ».

(Atto di cessione a* rogito Cesare Bqrnasconi di Milano, del 'gl
settembre 1018, registrato 11 27 settentlire 1918, all'uffleid dema-

niale di Milano, n. 117, vol. 57 atti pubblioi).

N. 6511 trascritto il 24 gennaio 1919.

Trasforimento totale dalla Ditta Franco Tosi a Legnano, alla So-

cietà anonima Franco Tosi, a Legnano, della privativa industriale

n. 160171 reg. gen., vol. 469, n. 156 reg. att., con decorrenza dal 30
giugno 1917, per l'invenzione dal titolo:
«Jnnovazione alla dpribuzione dei motori Diesel ».

. Atto di cessione a fogitd Gesare Bernasconi di Milano, del 21 set-
tembre 1918, registrato il 21 settembre 1918 all'ufIloto demaniale di

Milano n. (17, Vol. 57, atti pubblici).

N 6540 Šrasoritto il 10 marzo 1919.

Trasferimento totale dalla ditta France Tosi, a Legnano, alla So.

cioth anonima FrÃnco Tosi a Lognano, della privativa industriale

n. 140724 reg. gen., vol. 430, n. 205 rog. att., con decorrenza (dal
31 marzo 19l4, per l'invenzione dal. titolo:
« Perfezionamenti alla distribuzione dei motori Diesel a due tempi

per rendbre la marcia più silenziosa ».
(Atto di cessione, a rogito Cesare Bognasconi di >Illano, el 21

settembre 1918, rogistrato il 27 sattembre 1918, all'ufficio demg-
niale di Milano, 4. 117, vol. 57 atti pubblici).

N. 6513 trascritto il 24 gennaio 1919.

Trasferimento totale da Ditta Franco Tosi, a Legnano, a Società

anonima Franco Tosi, a•Legnano, della privativa industriale nu-

moço 166942.reg. gen., vol. 482, a. 110 reg. att., con ,decorrenza dal
30 giugno 1918, p.er i invenzione dal titolo :

,
« Perfezionamenti a31a valvola di iniezione dei motori a combu-

stiono interna ».

(Atto di cessione a rogito Cesare I¾raasconi di Milano del 21 set-
tombre 1918, registrato 11 27 settemble 1918 all'ufficio demaniale di

Milano, n. 117, vol. 57, atti pubblici).

N. 6595 traseritto il 5 maggio 1919.
Trasferimento totale dalla ditta Franco Tosi a Legnano, aha So

cietä anonima Franop Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 16191, reg. gen.; vol. 471, n. 246 reg. att., con decorrenza

dal 30 settembre 1917, per l'invenzione dal titolo:
< Innovaziono ai forni elettrici per usi siderurgici >.
(Atto di cesaldne a rogito Cesare Bernasconi di Milano, del 21

settembre 1918, registrato 11 il 27 satiembre 1918 (all'ußlcio dema-
aiale di Milano, n. lli, vol. 57 atti pubblici).

N. 6514 traseritto il 24 gennaio 1919.
Trasforimento totale dalla Ditta Franco Tosi a Legnano, a Soc.

Anon. Franco Tosi, a Legnano, della privativt industriale n. 166b3
reg. geg., vol. 483, n. 127 reg. att., con decorreuta dal 30 giugno
1918, por l'invenzione dal tito.lo : '

< Congegno planetario per inversione di marcia ».

(Atto di . cessione a rogito Cesare Bernasconi di Milano del 21

settembre 1918, registrato 11 27 seËtembro 1918 all'ufficio degniale
di'Milano, n. 117,, vol. 57, atti pubblici).

bi. 6537 traseritto il 10 marzo 1919.

Trasferimepto totale dalla Ditta Franco Tosi, a Legnano. a Soc.
Anon. Franco Tosi, a Legnano, della privativa industriale n. 107435

reg. gen., vol. 321, n. 95, reg. att., con decorrenza dal.31 marzo

1910, per l'invenzione dal titolo :

« Nuovo modo di assicurare le palette singole di turbine a va-

poro alla corona rotante e fissa >°.

(Atto di cessione a rogito Cesaro Bernasconi di Milano del 21

sottpmbre 1918, registrato il 27 settembre 1918, all'ufEcicadomaniale
di Milano, n. 117, vol. 57, atti pubblici).

II. 6596 trAscritto il 5 maggio 1919
Trasfstãmento totale dalla Dîtta France Tosi a Lguano, alla.go-

cietà anonima France Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 16143û reg. gen., vol. 472, n. 86 rag. att., con deeorrenza dal
settembre 1917, per l'invenzione dal titolo: *

< Valvola di zavorramento automatico per torpedini da getto non

ancorate ».

(Atto di cesstòge rogito Cesge Borayconi di Milano del El set-
tembre 1918, registrato il 27 set¶embre.1918 all'ufflelo-demoniale
di Milano, n 117, vol. 57, atti pubblici).

N. 6597 traseritto il 5 maggio 1919.
Ïrasferimento.totale dalla Ditta Franco .Tosi a Legnano, alla So•

cietà anonima Franco Tosi a Legnanò, della privativa industriale
n. 165964 reg. gen., vot. 480,-n. 102 reg. att., con decorrenza dal

40 giuggo 1918, per l'invenzione dal titolo:
« Dispositivo ai coperchi dei ciliatiri motori Diesci ».
(Atto di cessione a rogito Cesare I)ernasconi di Milano deLE1

settembre iuls, registrato;I 27 settembre 1918 all'ufficio demaniale
di Milano, n. 117, vol. 57, atti pubblici).

e N. 6538 trascritto il 10 marzo 1919.

Trasferimento totale dalla Ditta Eranco.Tosi, a Legnano, a Soc

Anon. Franco Tosi, a IAgnano, della privptiva industriale n. 107433
reg. gen., vol. 322Î n. 34 reg. att., con decorre"nza dal 31 marzo

1910, per l'inveniione dal titolo :

« Perfezionamento alle tenute a labirinto con anelli%elle turbine
c motrici alternativo a vaporo >.

(Atto di cessiono a rogito Cesare Bernasconi di Milano del 21 set-

teg1bretl9IS, registrato il 27 settembre 1918 all'ufficio demaniale di

Mdano, n. 117, vol. 57 atti pubbhei).

N. 6539 trascritto il 10 marzo 1919.
Trasferimento totale dalla dftto Fedeo Tosi a Legnano, alla So-

cietä anonima Franco Tosi, a Le nano, d<a privativa industria e

N. 6639 trascritto il 16 giugno 1919.
Trasferimento totale dalla Ditta Franco Tosi a Legnang alla 80-

cietà anontma Franco Tosi a Legnano, della privativa industriale
n. 165561 reg. gen., vol. 492, n. 47.reg. att., con decorrenza dal 30

giugno.1918, per l'invenzione dal ‡itolo:
< innovazione alla costruzione delle.palette della turbina a va.

pore del tipo assialo ».

(Atto di cessiono a rogito Cesaro Barnasconi ailano deLÁl set-
tembre 1918, registrato il 27 -settembro 1918 all'ufficio demanigle
di Milano, n, 117, vol. 57, atti pubblici)

,
N. 6040 trascritto 11 16 giugno 1919.

Trasferimento totale dalla Ditba Franco TOi a Legnano, älla io-
eietà anonilin Franco T i a Le nano, della piitativa industriala
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a 165562 reg. gen, vol. 482, n. 48 reg. gt., con decorrenza dal 30

gligño'i918, por l'idyentione i dal titolo :
Nuovo dispositivo di turbine a vapore di propulsione naxale

con ingranaggi ».
(pto di cessione rogito Cesare Begnasconi di Milano del 21 set-

tembre 1918, registt%to il 27 settembre 1918 all'ufBeio demaniale di

Milano, u. 117, voL 57, atti pubblibi).
Rgma, 16 ottobre 1920.

Per il direttore

BARATTIERI.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALS
Bel erellte, della cooperazione e deRo assicurazionl°privato

Gotlao mocLlo des enmb,
del giorno 23 dinombre 1920 (Art. 39 Godios di commetate)

Media .
Medla

Parigi .. . . . . . . 173 25 Berlino
. , , .

40 52

t.ondra , , , . . . 103 208 Vienza , . . . . .
7 30

Svizzera . . . . . . 44& 625 Praga , , . . . . 33 65

Spagna .. . . . . 377 80 New Yorir
. . , , ,

20 14

Ore . . , , , ,
400 44

Media del opnsolidati negoziati a content

OMBOLIDAT)
Son godimen

- is cone

3.50 */4 metto (IW3) . . , , 73 62 .- ,

3.50 •/, metto (1903) y . . - -

3 •I, loade . .
, . , , , , .

- -

5"|| noita . . , , .

'

75 755 -

MTNISTERO
PER IL LAVORO E LA PREVIDSNZA SOCIALE

ÈÏÁgosizione nel personale dipendente;
Con R. decreto del 18 novembre Igo,

registrato alla Corte del conti il 17 d'cernbre 1020:
Laliscia Tilzio, avvektlilo, a nominato, a decorrero dal 1° agosto

1923, applicato in soptanauméro nel Ministero per il lavoro
e la previdenza sociale.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Biffida.
Si avvertono,tutti colo•o c\e possono avervi interesse e sposta

meste le Dirazioni del giornali, riviste eŒ opero periodiche'del Re-
· gno, ehe 11 Ministero del lavori pubblici non assumo .alcun impe-
gne'per l'invio di qualsiasi pubblicazione fattagsonza speciale ordi-
naalie, e non si crede in obbligo di respingerý (11' eienipÏäri È
-aumeri ehe gli potranno per avventura essere indirizzatit o molto
meno di pagare il relativo greago di vendita o di abboriamento.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFÇ
&VVISO.

11 giorno 19 dicembré 1920, in Orio Canavese, lirovincia .di,
Torigo, a stats attivata ag servizio pubblico, con oratio Ilmitato
di giorno, una rgeevitoria fonotelegranca collegata alla ricevitoria
telegrafica di Candia. •

Roma, Et dicembro 1928.

O LTOO.ELSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE, PUBBIJOA

Sottosegretariato di Stato per le antichità e le belle•arti

COMORSO al pos*o di aggiunto per la plastica della Sgura nel
R. Istituto di belle arti di Firenze,

aperto il concorso per titoU, e, occorrendo, per titoli e per
esame, al posto di aggiunto per la .plastica della ûgura gel Itegio
Istituto di belle arti di Firoazes con l'annuo stipendio iniziale di

L. 5('f)0.
I titoli dovranno comprovare, prino palmente, il valore ahtist:co

e didattico delycandidato.
La nomina del candiAato prescelto ò fatta per un periodo di tre

anni Ja seguito al risultato dell'insegnamen to, imþartito in questo
tempo, il professore sarà oònfermato stabilmente, óppure esonerato•
Lá domando di ammissione al donoorso, redatte su carta bollata

da L 2, dovranno essere corregte dai seguenti.docuniertti:
• a‡ certiûcato di nascita dal quale risulti che l'età del can-

didato non è inferiore ad anni 21, ne superiore ad antti 40 ;

b) certiûcyto di cittadinanza italiana ;
c) cet tlâcato di sana costituzione fistea
d) certificato gencrale n,egativo del casellario giudiziale;
e) certtileato di moralità e di buona condotta,tilsseiato dal sin-

daco del Comune o dei Comuni dove il concorrento ha dimorato
nell'ultimo biennio ;

f) certineato compro ate di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento.
1 documenti indicati alle lettere c), d), e), dovralino es ete di

data angriere a tre masi dalls chiusura del concorèo, e quelli in-(
"dicati allo lettera a), b), c), e), dovranno egsore debitamente lega-
lizzati.
- Ìii fatta eccezione al limite massimo dell'oth a tavore di coloro che

geupano un posto di ruolo ggvernativo; i medesimi sono anche

dispensati dal produrre i documenti predotti.
Le domands con tutti i documenti sopra eleneati dovran'no essere

presentato al Ministero dell'istruzione pubblica (Direzione generale
por le antichità e le belle arti) non più tardi dello ore 19 del 28 feh-

brai 1921.

. I toli ed i lavori invece dovranno oescre spediti franco di perto
aÑ inlaiansi altre spese, al R. lÄituto di beÌIe arti di Firenz o
do sarà giudicato 11 concorio, à d vranno pervenire a (14011'15tv
tùtà entro il periodo di tempo stabilito per le domande Alla do-
manda dovrà essere allegain um .eleneo esatto in doþpio esemplare
dei documenti e dei titoli pkesintäti al concorsh e dovrà in essa

essere fadica'o l'indibizzo def.cËndidato.
Nissun titolo o docuinent(potèà essero acebttatoidopo la sea-

donta del concorso. Lð domandó, arrivate fuori termini o r«datte
a cktta da ballo insufIlolonte ngn saranno prese in considera-

E' esclusa la facoltà nel cònçorrente di. riferirsi a documenti e
titoli presentati yr altri concoest in allri Istitutt. -

La.Commissione esaminatrieb del odneorse, ove stimi necessario
Pesame, sottoporrà i candidati ad un esperimento che pétrà occa
are di una o più prove.
A pailtå di magitä saranno p eterlti colSto oge stand invalidi od
riani di guerra; od abbiano riportate ferite in coinbattimento, op.
pure sþao insigniti di decorazioni al valor miliŠtre, ed inûúo co-
loro che aÛoiano prestato servizio ,militare coma combattenti.

Itoma, 30 novembre 1920,

Il sottosegreiario di S¢«to per le antichità e le bell¢ arti
It0SADl.

reuerm; DABIO PERRET. Tigýgann delle Hantollate.
.

TUMING ßAFFABLE, µrents responsabAs,


